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Vi!>ili 
in agguato 
Scattano 
le maxi 
multe 

l'Unità 

MILANO — L'aumento delle 
multe per sosta vietata riu
scirà forse a dissuadere 
qualcuno d&ll'utlllzzare I au
tomobile In citta se non gli è 
proprio assolutamente Indi-
«pcnsabllo, ma non vorrà si
curamente a risolvere il pro
blema, sino a che I mezzi 
pubblici non saranno In gra
do di assicurare un servizio 
soddisfacente E lo stesso di
scorso che si può fare per I 
Tir. Il cui numero è aumen
tato vertiginosamente per 
supplire alle deficienze (vo
lute) del nostro sistema fer
roviario 

Le multe salatissime nel 
centri storici, come prevedo
no gli esperti, non faranno 
altro che dirottare le auto
mobili sulle periferie spo
stando Il problema senza ri
solverlo anche perchè — co
rno dimostrano I dati più re
centi — mentre nel resto 
d'Europa nel primi due mesi 
di quesl anno si e registrato 
un, ala pure lieve calo dello 
Immatricolazioni da noi 
continua la corsa ali acqui
sto di automobili nostantc 
già l'anno scorso si fosse su
perato Il numero di 24 milio
ni di autoveicoli (compresi I 
veicoli Industriali) circolan
ti 

I dati diffusi dal lAnf la 

ÌAssociazione Nazionale fra 
ndustrle Automobilistiche) 

e dall'Unrao (Unto te Nazio
nale Rappresentanti Auto
veicoli Esteri) parlano chia
ro nel mese di febbraio sono 
«tnto consegnate al clienti 
ISA 393 nuove automobili, 
con un Incremento, rispetto 
al mese di febbraio dello 
acorso anno, del 7 00 per cen
to 

In gran parte si tratta di 
macchine che finiranno per 
restare parcheggiato In stra
da, perchè garage e box (a 
parte I loro prezzi proibitivi) 
non sono sufficienti ad acco
glierle, grazie anche alla 
miopia del nostri governanti 
ohe, quando hanno deciso di 
i Imporre por legge la costru
itone di un pasto macchina 
Deroghi nuovo appartamen
to costruito, non hanno te
nuto conto del fatto che In 
Italia ci si stava già avvian
do verso le due macchine, In 
media, per famiglia 

Cosi, mentre Crasi, sia pu
ro contestato si vanta del 
fatto che II prodotto naziona
le lordo Italiano ha superato 
quello dell'Inghilterra, nes
suno al ricorda di dire che II 
caos nelle nostro citta è de
terminato dal fatto che gla 
dal IBIS noi abbiamo supe
rato Il Regno Unito — dato 
che nessuno contesta — per 
numero di autoveicoli allora 
circolanti (le 858 800 contro 
laOtOTBOO) senza che si sia 

Knsato dove mal 11 si sareb-
nolutl mettere e senza do

mandarsi se le nostre Infra
strutture fossero o non fos
sero adeguate 

Alla fine del 1000 noi era
vamo, con 81600 000 unità 
al secondo posto in Europa 
per numero di automobili 
circolanti, preceduti solo 

Ma in Italia 
continua la 
corsa alle 

auto nuove 
Calo delle immatricolazioni invece in Eu
ropa - Ora il traffico si sposta in periferia 

dalla Germania federale con 
26090000 unità conunrap 
porto di 428 automobili ogni 
1000 abitanti per la Germa 
nla odi 378 per lltalla Mail 
territorio della Gcrminla 
(248 000 chilometri quadrati 
per 59 230 671 abitanti) non e 
occupato come quello Italia 
no (301203 Km/ci per 
30 650 011 abitanti) per MÌO 
per cento da montagne e col
line e la generalità delle sue 
citta non ha la struttura ur 
banlstica di quelle Italiano 

SI aggiunga che anche In 
Italia come nel resta d Euro
pa, e e In tendenza da parte 
dogli automobilisti a richie
dere auto di maggiore cilin
drata e confort con conse
guente aumento delle di

mena ont delle vetture circo
lanti Il successo della Fiat 
Uno (lunga soltanto 364 cm e 
larga 155) che da noi è la vet
tura più venduta grazie alle 
sue caratteristiche presta
zionali di confort e di econo
micità (35 559 unità II mese 
scorso) ha contenuto questo 
fenomeno ma non vi e dub
bio che una Fiat Uno anche 
se occupa poco spazio nel 
parcheggi è più Ingombran
te della vecchia rimpianta 
Fiat 500 (lunga 297 cm e lar
ga 132) ed anche della Fiat 
126 (lunga 311 cm e larga 138 
cm) che è ancora In produ
zione, ma che lo scorso mese 
è stata venduta In soli 2871 
esemplari 

Fernando Strambaci 

Dalla nostra radutone 
NAPOLI— Basta un titolo di un giornale del pomeriggio 
•supermulte a 300 mila lire- a scatenare la discussione presso 
un edicola Lo scenario è una strada del centro di Napoli e I 
protagonisti sono alcuni parecheggiatorl due giovani vigili 
urbani, alcuni automobilisti che hanno appena parcheggia
to Impiegati che lavorano nella zona 

«Se oggi ci hanno trattato male — sbotta II vigile ancora in 
borghese perché appena assunto e riconoscibile solo da una 
fascia una paletta e il blocchetto delle contravvenzioni — 
domani sui giornali ci saranno l titoli «vigili gambl?zatt a 
catena» Sorride ma 11 suo amico e più preoccupato «scherza 
tu qui a Napoli la situazione è grave» Si chiamano Nicola e 
Giovanni lavorano da pochi mesi per il Comune e fanno 
parte del circa 800 vigili assunti di recente 

Più preoccupato del risvolti economici è il parchegglatore 
•legale» «Se con la zona verde e è stalo un drastico calo di 
presenze ora con le supermulte la gente non userà più 1 auto» 
Carlo lavora In una strada dove qualche tempo fa dalle otto 
alle 17 era Impossibile parcheggiare 1 suol clienti erano per lo 
più Impiegati delle vicine banche Ora Invece sono professlo-

OGGI 3 
Da oggi multe triplicate, e nelle città si potrà pagare anche di più 

Sosta vietata tre volte tanto 
Ecco che cosa rischiano gli automobilisti 
Alla mezzanotte è scattato il decreto pubblicato sulla Gazzetta • I Comuni possono mettere a punto zone speciali nelle quali 
l'oblazione può salire fìno a nove volte rispetto a quella precedente al decreto ma sono obbligati ad approntare parcheggi 

Senso unico Sosta vietata 

Per chi non lo 
rispetta a 
tramite nelle 
strade o piatte 
vietate (a 
multa pana da 
12 000 a 
36 000 Può 
ancora essere 
triplicata dai 
Comuni 
arrivando a 
106 000 

Sosta in curva Sosta pericolosa 

Chi lascia In 
sostai auto in 
prossimità di 
una curva o di 
une galleria 
paga non più 
SO 000 ma 
150 000 (più 
rlmotlone 
dell auto) La 
multa pub 
esaere 
aumentata lino 
a 300 000 

Chi sosta in un 
punto di 
pericolo a 
Intralcio al 
traffico, invece 
di 12 000 lire 
(più rimozione) 
è punito con 
una multa di 
30 000 (più 
nmulont l . che 
può giungerà a 
72 000 (più 
rimozione) 

E Napoli 
ò tutta 

parcheggio 
«abusivo» 

Nella città con il traffico più caotico 
«Ma tanto qui le multe non si pagano» | [ 

Passaggio col rosso Corsie preferenziali 

nlstl o persone che vanno a fare le compere Accanto all'edi
cola anche qualche impiegato unanime 11 loro commento 
•Con la zona verde rigida che stanno facendo attuare al cen
tro, lo non ho più problemi di supermulte. devo venire coi 
mezzi pubblici e quindi non ho più problemi » 

I tassisti de) parcheggio che si trova a pochi passi dall'edi
cola sono meno contenti • Le supermulte? Vanno bene ma 
dovrebbero essere esclusi 1 conducenti di taxi A Napoli ci 
sono £00 parcheggi riservati e noi slamo più di duemila Nel 
giorni scorsi qualche nostro collega ha dovuto effettuare la 
revisione della patente per uver parcheggiato In divieto di 
sosta ma dove doveva andare se 1 nostri parcheggi sono lutti 
pieni di auto private* Quello del posti per 1 taxi e sollevato 
anche dal presidente della coop dei tassisti •— Luigi Iovine — 
che Invoca immediati provvedimenti 

C è vhl Invece spera di guadagnarci è il caso del gestori di 
garage del centro che già ora praticano 11 «parcheggio» ad ore 
Ma questi parcheggi "privati* (costano dalle 2000 alle 3000 per 
la prima ora e 1000 per le successive) sono già insufficienti 
Intanto e è qualche utente che ha chiesto di ottenere un posto 
fisso, •'osti quel che costi tanto viene sempre meno di una 

decina di «supermultet 
I parcheggi a tori abusivi (500 1000,2000?) sono preoccupa

ti. ma non troppo Lavorano in periferia e sperano in una 
pressi -ine minore >Dal centro ci hanno espulsi — affermano 
quelli di via G B Vico — e speriamo che qui ci lascino In 
pace te mettono le multe per noi è finita» 

Un automobilista fermo nel traffico Giovanni De Rosa «Le 
multe? Le supermulte? A Napoli non arrivano gli avvisi di 
pagamento che le fanno a fare7» Invece, adesso, le multe 
arriveranno anche perché corre voce che sulla mancata no
tifica dei verbali, sia In corso un'inchiesta della magistratura 
che sta verificando se in questo fatto non ci sia l'estremo 
dell omissione di atti di ufficio 

«Se si faranno regolarmente i verbali per 1 divieti di sosta 
e è da risanare le finanze del comune di Napoli* dice un 
vigile che lavora nella zona del tribunale E i fatti gli danno 
ragione alle tredici erano ben 30 le auto In doppia fila e 60 
quelle In divieto di sosta Con le supermulte fanno 684 mila 
lire In cento metri di strada 

Vito Faenza 

ROMA — Da oggi aumenta
no del 300% le multe per le 
Infrazioni alla circolazione 
stradale nel centri urbani 
Con la registrazione sulla 
•Gazzetta Ufficiale* n 67 di 
Ieri, ma diffusa solo da sta
mane, del decreto legge sulle 
misure urgenti per la disci
plina del traffico, vanno im
mediatamente In vigore le 
supermulte 

Che cosa cambia per gli 
automobilisti e quali proble
mi incombono sulle ammi
nistrazioni comunali? Le 
sanzioni amministrative pe
cuniarie in violazione al co
dice della strada del giugno 
'59 e successive modifiche, 
sono triplicate per gli auto
mobilisti Indisciplinati che 
non rispettano 11 divieto di 
sosta 11 samaforo passano 
nelle strade vietate e sulle 
corsie preferenziali 

Sono gi i scattate dopo la 
mezzanotte di martedì le 
nuove «gihcllc» Ad esemplo 
chi accede o transita su vie o 
piazze violate, invece di 
12 000 lire, ne paga 36 000 
Chi sosta in prossimità di 
curve di dosso odi gallerie 
0 In luoghi particolarmente 
pericolosi, oltre alla rimozio
ne dell auto è multato anzi
ché con 50 000 lire, con 
150 000, più la rimozione Chi 
passa con 11 semaforo giallo 
da 12 000 a 36 000 lire e con il 
rosso da 25 000 a 75 000 lire, 
Chi parcheggia nelle zone 
delimitate dal disco di divie
to di sosta o di fermata nel 
punti di pericolo da 12000 a 
36 000 o si ferma In punti di 
pericolo o intralcio al traffi
co, paga 36 000 lire oltre alla 
rimozione del veicolo Stessa 
multa viene comminata per 
chi utilizza le «corsie prefe
renziali» per 1 bus e per chi le 
usa per lo scarico ed il carico 
delle merci Chi invece lascia 
1 auto nelle «corsie preferen
ziali*, sul marciapiedi, sulle 
aree per gli handicappati pai 

fa una multa identica di 
6000 lire, più la rimozione 

forzata del veicolo 
Ma le multe triplicate non 

bastano Le sanzioni già au
mentate potranno essere ul
teriormente raddoppiate o 
triplicate, fino ad arrivare a 
300 000 lire, più la rimozione 
dell auto potranno essere 
applicate agli automobilisti 
Indisciplinati nelle aree di 
spiccato interesse ambienta
le o storico o In quelle In cui 
più grave è l'Inquinamento 
atmosferico individuate dal
le amministrazioni comuna
li Ma per queste vere e pro
prie mcgamulte, ci vorrà un 
po' di tempo, quello necessa
rio al Comuni per definire e 
perlmetrare le «aree speciali» 
da tutelare ed «evidenziate* 
con particolare segnaletica 
stradale che dovrà stabilire 
Il ministero del Lavori Pub
blici entro un mese dall en
trata in vigore del decreto 
La decisione del Comune do
vrà essere presa con una de
libera del Consiglio comuna
le Immediatamente esecuti
va tenendo conto degli effet
ti del traffico sulla sicurezza 

della circolazione, sulla salu
te sull ordine pubblico, sul 
patrimonio ambientale e 
culturale, naturalmente In 
coerenza con 1 poteri di In
tervento urbanistico propri 
degli enti locali 

Per le Infrazioni all'inter
no delle «zone speciali» le me
gamulte potranno esacre 
raddoppiate o triplicate Po
tranno essere raddoppiate 
(000% rispetto a prima del 
decreto) per le violazioni sul
la sosta, sul parcheggio e 
sull utilizzo delle «corsie pre
ferenziali» per I mezzi pub
blici che arrivano a 72 000 li
re Potranno essere triplicate 
le multe attuali (000% In 
più) per le Infrazioni all'ac
cesso e al transito sulle stra
de vietate, che passano a 
100 000 lire e per la sosta In 
zone pericolose, che arrivano 
a 300 00011re, piu la rimozio
ne do) veicolo 

Il decreto non stabilisce 
solo multe e magamultc Ob
bliga I Comuni, che Installa
no sulle strade I dispositivi a 
pagamento, 1 cosiddetti par
chimetri a provvedere, con
temporaneamente, a riser
vare nello vicinanze, arce di 
uguale .superficie destinate 
al parcheggio gratuito Quo-
5t'obbligo, tuttavia, non esi
ste per le «zone privilegiate, e 
In quelle di particolare rile
vanza urbanistica opportu
namente delimitate dal Co
mune 

Il decreto, Inoltre, dispone 
che l Comuni dovranno de
stinare integralmente il get
tito delle multe e del par
cheggi a pagamento entro 1 
centri abitati al migliora
mento e al potenziamento 
delle aree e delle strutture 
attrezzate per la sosta e II 
parcheggio Ma i Comuni 
non sono d'accordo. Prima 1 
proventi delle multe li desti
navano a spese correnti 

Ma quanto tempo occorre
rà per dotare le città dei par
cheggi? Secondo l'Acl, l'Au-
tomobil club, nel maggiori 
dieci Comuni italiani man
cano oltre duecentomila po
sti-pareheggio per il mini
stero del Trasporti nel pros
simi dicci anni per risponde
re alle esigenze delle mag
giori città, ci vorrebbero più 
di 5000 miliardi Ma non 
dappertutto abbiamo la stes
sa situazione A Roma circo
lano un milione 300 000 auto 
e l'assessore al traffico non 
conosce neppure quanti sia
no I posti-macchina a dispo
sizione A Milano con 700000 
auto in movimento giorna
liero, 1 parcheggi ne possono 
ospitare 15 00O A Bologna — 
ci conferma l'assessore al 
Trarnco Claudio Sassi — ci 
sono 6 000 posti auto pubbli
ci gratuiti, ancora sottoutl-
llzzatl e 2 000 con parchime
tro utilizzati al 35% A Bolo
gna, dunque, c'è alternativa 
alla «sosta selvaggia» Certa
mente, l problemi della cir
colazione, dell'Inquinamene 
to, degli incidenti, non pos
sono essere risolti con le su
permulte a colpi di decreto 
legge 

Claudio Notar) 

SANTIAGO DEL CILE -
Dopo l'alzata di scudi del ve 
acovo di Linares Carlos Ca
mus («sono un oppositore del 
regime») e le successive bor
date di altri sacerdoti contro 
la dittatura di Pinochet fra 
ehieia cilena e governo c e 
aria di rrattura e di grandis
sima tensione 

L'Imminente arrivo di Pa-

fm Wojtyla sta arroventando 
'atmosfera di Santiago e sta 

mettendo a dura prova il re
gimo La visita papale che 
Pinochet e la sua propagan
da proponevano come una 
aorta di Investitura divina 
del dittatore (il quale peral
tro * riuscito a ottenere dai 
Pontefice 00 minuti di collo
quio privato) si sta trasfor
mando In questi giorni in un 
boomerang che rischia di ri 
torcersi contro lo stesso Pi
nochet 

Le giornate di ieri e di Ieri 
l'altro sono state quajt cm 
blematlche del grado di ten
sione raggiunto dal rapporti 
fra governo e partiti politici 
e fra governo e chiesa Men
tre un'organizzazione giova
nile, che fa capo al movi-

Così è considerata in Vaticano la prossima trasferta nel Cile di Pinochet 

Viaggio del Papa «ad alto rischio» 
La Chiesa cilena denuncia le mistificazioni ideologiche del dittatore - Monsignor Gonza-
les: la vìsita di Giovanni Paolo II deve diventare una grande mobilitazione sociale 
Appelli all'unità, per il superamento delle divisioni tra le forze politiche e sociali 

mento fllogovernativo 
•Avanzata nazionale* an
nunciava I apertura della 
campagna di appoggio alla 
candidatura di Pinochet per 
il referendum dtl 1989 (e che 
potrebbe comportare altri 
noveannldiditiatura) 1 arn 
miraglio Jos Torlblo Meri 
no comandante in capo del 
la Marina e membro della 
giunta di governo (In assolu 
to uno degli uomini più duri 
del regime) rispondeva un 
secco «no» a qualunque prò 
posta di modifica della Co 
stltuzlone per consentire 
elezioni Ubere con più candi
dati 

Il giro di vite del regime si 
ripercuote anche sul plano 
internazionale l generali et 
leni sona ancora indecl 1 ne 
autorizzare o mono una visi 
ta nei paesi dtl relatore del 
diritti umunl dellOnu Ter 
nando Vallo prevista pi r sa 
bato prossimo «Non si trutta 
di una decisione contrarla al 
signor Vollo — ha detto 11 
ministro degli Esteri cileno 
Jalme del Valle — ma li ri 
sultato (avverso al Cile) dilla 
votazione a Ginevra sul di 
ritti umani dimostra che vi 

sono paesi per 1 quali 11 rap
porto di un relatore non si 
gnlflca nulla> Nel suo rap
porto pur registrando ed 
elencando la spaventosa se 
rie di violazioni del diritti 
umani In Cile Vollo aveva 
annotato che erano stati 
compiuti ilncoragglantl pas 
si avanti» h quindi secondo 
Il ministro degli Esteri Cile 
no il voto di Ginevra dlmo 
strerebbe «I Inutilità degli 
sfor2t del governo cileno in 
materia di diritti umani' 

MILANO — Intanto da MI 
lano il ministro per la Rlcer 
ca scientifica e tecnologica 
Luigi Granelli chltde un 
passo forni alt. del governo 
Italiano verso le autorità ri 
lene i 11 ì.ol|cclld?loni -del 
massimo di toncontra?iane 
turopf a In f uore di I rispit 
lo inClh dilla Carta del io 
nu e della libi ri ispnssionc 
della volontà popolare-
Un iniziativa governativa 
che «acquisterebbe partico 
lare importanza anche In 
virtù della delicatissima 
missione di Giovanni Paolo 
IL 

CITTA DEL VATICANO — li viaggio che Giovanni Paolo li 
compirà dal! I ai 6 aprile prossimo in Cile \ iene considerato 
negli ambienti vaticani -ad alto rischio- Sia per quello che 
può significare esporre in questo modo la figura del Papa 
sia — e soprattutto — per il grande confronto già matto tra 
la Chiesa ed il regime di Pinochet Segnali di questo clima 
teso sono già venuti prima dai vescovo di Linares che ha 
attaccato fortemente il regime e poi dall ausiliare dell arclve 
scovo di Santiago monsignor forge Hourton II quale ha 
dichiarato In una intervista alla rivista-Cauce- che-il con 
fllttQ tra la Chiesa ed il regime e inevitibile perche ne il 
governo né la destra che lo appoggia sono in grado di capire 
il significato della dottrina sociale della Chiesa» 

Ma ce un terzo vcsco\o monsignor Tonms Gonziles di 
Punta Arenas un salesiino di 53anni incaricato dalla confe
renza episcopale cilena di occuparci degli esiliati il quale in 
una Intervista a -Mondo e missione- accusi Pinochet di aver 
trasformato 1 ideologia della sicurezza nazionale in una reti-
gionedlcul egli si sente il messia mandalo da Dio a sal\are 
il suo popolo dai comunismo Nel denunciare questa mistifi-
cazlont id< ologtea di Pinot tu t che ha il solo fini disirrirc te 
fll i del militari e dei grandi imprenditori che hanno il timore 
di perdere prmlegl con la democrazia monsignor Gon„ales 
nfftrma che «la visita del Papa deve diventare glia lutilo di 
prtparatioiu una grande mobilitatone sociali una mobili 
tastone della fede centrato sulla missione al popolo- Ed è a 
q uè ita condizione che i vescovi cileni — rivtti monsignor 
Uonsales — hanno ritenuto che /a visita del Papa nasse 
luogo perché oltre ad essere una occasione per riaffermare 
chiaramente gli inalienabili diritti di un popolo a scegliere 
democraticamente il suo destino sia anche un grande segna 
le di -riconciliazione- tra le forze sociali e politiche che sono 
divise 

A tale proposito la rivista -Mondo e missione, che alla 
situazioni, cilena dedica un Inserto con dati di prima mano 

Lavori in corso in vista dell arrivo del Papa • Santiago Nella 
foto piccola Carlos Camus vescovo di Linares 

rtlcva nell'editoriale che «/a tragica lezione del golpe militare 
non è stata compresa a fondo, e le divisioni tra le forze politi
che e sociali rendono lento e difficile u riemergere tiU'unità 
nazionale, indispensabile per cambiare il sistema attuale e 
per avviare l'eventuale nuovo cammino democratico su basi 
affidabili* Ebbene secondo la ri vista —che è espressione dei 
Pontificio Istituto missioni estere —, «/'apporto che il Papa 
potrà dare anche sul piano politico è di aiutare fa ricomposi
zione del Cile in quanto nazione, attraverso il rienfamo a quei 
va/ori che nutrono la convivenza e formano li substrato di 
ogni progetto veramente democratico, come la libertà, Il ri
spetto dei diritti umani, ta dignità dell'uomo, fa partecfpasfo-
ne il dialogo la tolleranza il pluralismo» 

Possiamo anticipare che papa Wojtyla, facendosi Interpre
te del ruolo svolto fino ad oggi dalia Chiesa cilena che ha 
fatto da -ponte* tra le diverse forze sociali e politiche di oppo
sizione ergendosi al tempo stesso a difesa degli oppressi con
tro il regime di Pinochet, si propone di essere, negli ineon tri 
di massa che avrà *uno strumento di rlaggregaslone delle 
forze vive della società» 

Riferendosi proprio a questo ruolo del Papa monsignor 
Christian Precht vicario per la pastorale di Santiago affer
ma su «Mondo e missione» che «if Cile ha bisogno di messaggi 
che stimolino la ricerca della riconciliazione e deil intesa» fi 
Il Papa — osserva il prelato — scarne ha fatto nel l<m in 
America Centrale e ad Haiti ai tempi di Rion Mont e Du\ i-
Iter non tacerà sul diritti umani la repressione, l'ingiustizia, 
la violenza II terrorismo» Occorre, pero, fare chiarezza ~ 
afferma ancora monsignor Precht — •perché ci nceorghtno 
cheli dramma del Cile — e dell America Latina—è che tutti 
sono cattolici i torturatori e i torturati t poveri e gli impren
ditori I governi repressivi ed ti popolo* 

In effetti se da una parte ci sono Pinochet, I generili eli 
imprenditori tutti «cattolici» dall'altra ci sono torse pure di 
Ispirazione cattolica (undici partiti di destra, centro e mini
stra tranne II movimento popolare con l comunisti, il Mtr 
ecc ) che con la mediazione del cardinale Fresno. sottoscris
sero Il «?e agosto 1985 «l accordo nazionale per il ritorno dt Ila 
democrazia totale* SI è formato, di recente il'gruppo dei ì3* 
con ti proposito di promuovere un'azione più decisa per P»t~ 
tuazlone dell'accordo nazionale aprendo II dialogo ancne al 
comunisti per renderlo più efficace Ma ancora manca una 
piattaforma programmatila di unità nazionale contro il re
gime 

In vista del viaggio, Pinochet ha tolto lo stato d'assedio, ha 
autorizzato il rientro degli esiliati (eccetto una lista di 3300L 
ha promesso la legalizzazione dei partiti, tranne duello co
munista Si e trattato sltiora, solo di un'operazione di faccia
ta Mancano l fatti 

Alcwtt Santini 


